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Provvidenze a favore del pe r sona le d ipenden te dal l 'Ammini­
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di S ta to pe r i servizi telefonici, v i t t ima di azioni c r iminose 

ONOREVOLI SENATORI. — Costituisce un 
dato della comune e quotidiana esperienza 
l'espandersi inarrestabile delle azioni crimi­
nose in danno dei servizi delle poste e delle 
telecomunicazioni ed in particolare di quelle 
più spregiudicate e pericolose, vale a dire 
delle rapine a mano armata, aumentate dal­
le 275 perpetrate nel 1973, alle 334, alle 518 
ed alle 919 registrate, rispettivamente, negli 
anni 1974, 1975 e 1976. 

Tale tendenza ascendente trova ulteriore 
drammatica conferma nel numero delle ra­
pine verificatesi nei primi sette mesi del 
1977, ammontanti a 615, che è superiore 
sia a quello delle rapine consumate com­
plessivamente negli anni 1973 e 1974 che 
a quello dei medesimi reati compiuti nel­
l'intero anno 1975. 

L'aspetto più drammatico di siffatta si­
tuazione è rappresentato dalla ferocia che 
ha caratterizzato, negli ultimi tempi, la cri­
minalità in danno dell'organizzazione delle 
poste e delle telecomunicazioni e che ha 
provocato l'uccisione di tre guardie di pub­
blica sicurezza e di quattro dipendenti delle 
poste e delle telecomunicazioni, di cui tre 
nel 1977, ed il ferimento di quattro guardie 

di pubblica sicurezza, di 172 dipendenti 
delle poste e delle telecomunicazioni, con 
postumi di cui non è, al momento, valuta­
bile l'entità, nonché di quattordici utenti. 

Siffatta situazione — che non legittima 
alcun ottimismo per il futuro — ha deter­
minato nel personale postelegrafonico uno 
stato di permanente tensione psichica, che 
ha raggiunto il limite del logoramento ner­
voso, a cagione degli incombenti inevitabili 
rischi, che caratterizzano, ormai, l'espleta­
mento dei servizi postali. 

In tale personale, difatti, al timore fon-
datissimo per la propria incolumità, si è 
aggiunta la preoccupazione per l'avvenire 
delle proprie famiglie, in caso di eventi mor­
tali, che si sono purtroppo già ripetuta­
mente verificati, o di invalidità gravissima. 

Il Ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni — indipendentemente dalla pro­
grammazione e dall'attuazione di misure 
strutturali di sicurezza a protezione del 
proprio personale, di pur sempre opinabile 
efficacia in riferimento all'organizzazione 
agguerrita e tecnicamente evoluta della de­
linquenza — ha ritenuto di dover valutare, 
anche su sollecitazioni delle organizzazioni 
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sindacali, il rischio di cui dianzi è cenno, 
al fine di esaminare l'opportunità di con­
nettere ad esso, in casi di particolare gra­
vità, provvidenze addizionali, rispetto a 
quelle di cui il personale delle poste e delle 
telecomunicazioni già beneficia nel quadro 
dell'assetto economico del settore del pub­
blico impiego. 

Invero, è da ritenere che i rischi conse­
guenti ad atti criminosi violenti, perpetrati 
o tentati in danno dei servizi delle poste e 
delle telecomunicazioni, esulano totalmente 
da qualsiasi ipotesi infortunistica, che pos­
sa ragionevolmente correlarsi al tipo di pre­
stazione nell'ambito dei servizi d'istituto, 
qualunque sia il. punto di vista dal quale 
possano essere considerati tali servizi. 

In altri termini, i rischi in esame sono 
da considerare imprevisti e del tutto estra­
nei all'alea professionale ipotizzata ed accet­
tata dal personale medesimo, all'atto della 
instaurazione del rapporto di impiego, alea 
che trova adeguata copertura nelle comuni 
e generali provvidenze infortunistiche. 

Siffatto orientamento trova ulteriore fon­
damento nella circostanza che il Ministero 
dell'interno eroga alle famiglie degli appar­
tenenti alle forze dell'ordine, vittime del 
dovere, una elargizione speciale di lire 50 mi­
lioni. 

Ora, se lo Stato attribuisce un trattamen­
to assicurativo addizionale agli appartenenti 
ai Corpi di polizia — le cui attività lavora­
tive comportano intrinsecamente ed inevi­
tabilmente rischi mortali, liberamente e con­
sapevolmente accettati, e contro i quali essi 
possono difendersi utilizzando le armi e l'ad­
destramento che lo Stato medesimo, a tal 
fine, fornisce loro — a maggior ragione tale 
trattamento aggiuntivo è dovuto ai dipen­
denti delle poste e delle telecomunicazioni 
che corrono quotidianamente e del tutto in­
difesi lo stesso rischio. 

Sulla base di tali considerazioni, questo 
Ministero ha predisposto l'unito disegno di 
legge che prevede provvidenze di natura eco­
nomica a favore degli eredi legittimari del 
personale di entrambe le aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni, deceduto a seguito ed a causa di 
azioni criminose commesso in danno dei 

servizi delle poste e delle telecomunicazioni, 
e dei dipendenti che rimangono permanen­
temente invalidi nelle stesse circostanze. 

Il cennato disegno di legge — sul quale 
si sono pronunciate favorevolmente le orga­
nizzazioni sindacali dei lavoratori postele­
grafonici — è costituito da sei articoli. 

L'articolo 1 prevede, fermo restando ogni 
altro beneficio previsto dalle disposizioni 
vigenti, una elargizione speciale di lire 50 mi­
lioni nel caso che il personale di entrambe 
le aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, a seguito 
di azioni criminose (rapine, sabotaggio, ec­
cetera) contro uffici, mezzi di trasporto di 
valori o di effetti postali ed impianti, de­
ceda o riporti invalidità permanente supe­
riore all'80 per cento, implicante la cessa­
zione del rapporto d'impiego. 

L'articolo 2 stabilisce che, nei casi di 
morte dei dipendenti, il beneficio sia attri­
buito agli eredi legittimari, secondo le nor­
me del codice civile. 

L'articolo 3 dà la possibilità all'Azienda 
di appartenenza del dipendente deceduto di 
contribuire nelle spese funerarie, debita­
mente documentate, fino al limite massimo 
di 500.000 lire. 

L'articolo 4 dispone che, per l'accerta­
mento dell'invalidità permanente, si appli­
cano le norme vigenti in materia di infor­
tuni in servizio del personale postelegra­
fonico. 

L'articolo 5 fissa la decorrenza del dise­
gno di legge al 1° gennaio 1976, in modo 
da estendere il beneficio ai familiari dei 
quattro dipendenti delle poste e delle tele­
comunicazioni assassinati, durante l'espleta­
mento del loro dovere, nel corso del 1976 
e del 1977: i motivi umanitari e di equità 
della disposizione sono abbastanza evidenti 
e tali da non richiedere una illustrazione 
particolare. 

L'articolo 6, infine, indica la copertura 
della spesa, mediante riduzione degli stan­
ziamenti di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni e del­
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
autorizzando il Ministro del tesoro ad ap­
portare le occorrenti variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Fermo restando ogni altro beneficio sta­
bilito dalle vigenti disposizioni di legge, è 
prevista una speciale elargizione di lire 
50 milioni per i dipendenti dell'Amministra­
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
e dell'Azienda di Stato per i servizi telefo­
nici, sia di ruolo che con rapporto di ser­
vizio a titolo precario, che, a seguito ed a 
causa di azioni criminose perpetrate contro 
uffici, mezzi di trasporto di valori e di ef­
fetti postali ed impiantii delle dette Aziende, 
decedano o riportino una invalidità perma­
nente non inferiore all'80 per cento della 
capacità lavorativa, che comporti, comun­
que, la cessazione dal rapporto d'impiego. 

L'elargizione è dovuta anche quando il de­
cesso o l'invalidità permanente si verifichi­
no successivamente ma siano diretta conse­
guenza dell'azione criminosa. 

Art. 2. 

In caso di morte del dipendente il bene­
ficio di cui al precedente articolo viene at­
tribuito agli eredi legittimari, secondo le 
norme del codice civile. 

Art. 3. 

Nelle ipotesi di decesso contemplate dal­
l'articolo 1, l'Azienda cui apparteneva il di­
pendente concede un contributo per le spese 
funerarie, in misura non superiore a lire 
500.000, sulla base della documentazione di 
spesa esibita. 

Art. 4. 

Per l'accertamento dell'invalidità perma­
nente si osservano le norme vigenti in ma­
teria di infortuni in servizio del personale 
postelegrafonico. 
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Art. 5. 

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1976. 

Art. 6. 

All'onere annuo derivante dall'applicazio­
ne della presente legge, valutato per gli anni 
1977 e 1978 in lire 303.000.000 per l'Ammi­
nistrazione delle poste e delle telecomuni­
cazioni e in lire 50.500.000 per l'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, si farà fronte: 

per l'anno 1977 con la riduzione di pa­
ri importo degli stanziamenti dei capitoli 
n. 273 e n. 194 degli stati di previsione 
della spesa, rispettivamente, dell'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunica­
zioni e dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici; 

per l'anno 1978 con la riduzione di pari 
importo degli stanziamenti dei capitoli n. 101 
e n. 194 degli stati di previsione della spesa, 
rispettivamente, dell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni e dell'Azien­
da di Stato per i servizi telefonici. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Sugli stanziamenti previsti dalla presente 
legge l'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni e l'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici possono assumere impe­
gni entro il termine di venti giorni dalla 
data di pubblicazione della legge medesima 
nella Gazzetta Ufficiale. 


